
       
CISL SCUOLA 

BERGAMO – SEBINO B.SCO 

                     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 
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Cisl Scuola Informa del  16/01/2014 N. 1 

SCATTI DI ANZIANITA’: LA RITENUTA SARA’ RESTITUITA  
 

 

Molti lavoratori che hanno percepito nel 2013 lo scatto di anzianità stanno riscontrando (avendo visualizzato il 

proprio “cedolino” di gennaio 2014) una ritenuta di entità varia, fino a un massimo di € 150,00.  Nonostante il 

“dietro front” governativo, effetto delle pressanti proteste sindacali, infatti, la decurtazione è stata effettuata 

poiché le procedure di elaborazione degli stipendi - iter che, ovviamente, deve essere portato a termine entro i 

primi giorni di ciascun mese per consentire l'effettiva liquidazione degli emolumenti nel giorno stabilito (a regime, il 

23) - sono state concluse prima dell'impegno a bloccare detti recuperi. 

La cifra trattenuta, però, sarà immediatamente rimborsata con un'emissione speciale che avrà la stessa data di 

“valuta” dello stipendio di gennaio.  

Al riguardo sul portale NoiPA è pubblicata la seguente nota: 
“Stipendi della scuola - Sospensione recupero debiti per blocco scatti di anzianità 2013 

Con lo stipendio ordinario di gennaio è stata data applicazione al dPR 122/2013 con blocco degli scatti di anzianità dal 2013 e 

recupero degli eventuali debiti per un importo massimo mensile di 150 euro lordi. 

Come da disposizioni concordate tra il MEF e il MIUR, è sospesa l'attività di recupero e l'importo di 150 euro lordi verrà 

rimborsato con esigibilità contestuale a quella dello stipendio ordinario in pagamento nel mese di gennaio 2014. 

Ulteriori emissioni straordinarie potranno essere effettuate in attuazione delle decisioni che verranno assunte in sede 

governativa in ordine al riconoscimento degli scatti di anzianità ai lavoratori che ne abbiano beneficiato nell'anno 2013". 

SCATTI: NON SONO I NOSTRI ACCORDI A PENALIZZARE LE SCUOLE  
 

La ministra Carrozza, intervenendo a una nota trasmissione televisiva, ha dichiarato che per il pagamento degli scatti di anzianità al personale 

della scuola si vedrà costretta, parrebbe suo malgrado, ad applicare accordi “che si trascinano dal passato” e che mettono “in sofferenza i 

fondi per il funzionamento della scuola”. Come sempre accade, le mezze verità possono dar luogo a uno stravolgimento dei fatti che un 

sindacato come la Cisl, protagonista degli accordi cui la ministra allude, non può in alcun modo tollerare. Vale dunque la pena fare alcune 

precisazioni.    Le intese cui l’on. Carrozza fa riferimento sono due: la prima, nel 2010, consentì di utilizzare per il recupero degli scatti risorse 

che avevano in origine un’altra destinazione (il 30% delle economie realizzate annualmente dal MIUR, che la legge finalizzava alla 

valorizzazione del merito); la seconda, nel 2012, ci vide costretti – noi sì, in assenza di altre risorse - a dirottare sulle anzianità una quota di 

quelle che il contratto destina al pagamento delle attività di “miglioramento dell’offerta formativa”. Proprio perché si trattava di risorse 

contrattuali, fu necessaria un’apposita intesa negoziale, definita e sottoscritta all’ARAN. Nel firmarla, eravamo ben consapevoli di ridurre la 

possibilità di pagare prestazioni aggiuntive, ma altrettanto convinti della necessità di tutelare in via prioritaria un elemento fondamentale 

della retribuzione di tutti.   Una scelta alla quale fummo dunque “costretti” dall’impossibilità di percorrere strade diverse, legate a risorse 

aggiuntive mai rese disponibili. Ottenere il recupero degli scatti mantenendo inalterate le risorse del MOF, soluzione ovviamente auspicabile, 

si rivelava in quei frangenti impresa fuori della realtà. Da qui un risultato che qualcuno ha contestato, ma senza essere in grado di proporre 

alternative diverse dalla mera enunciazione di obiettivi più ambiziosi: un po’ poco, se è vero che l’efficacia dell’azione sindacale si misura su 

quanto si ottiene, non su ciò che viene semplicemente richiesto.  

A quanti – per inciso – si stracciano le vesti perché “gli scatti dei professori li pagheranno gli studenti” (titolo perentorio e sbrigativo del Sole 

24 ore di oggi), vogliamo ricordare che in realtà è accaduto in questi anni esattamente l’opposto: se per ridare valore al 2011 abbiamo dovuto 

usare risorse contrattuali, è perché i soldi destinati agli scatti d’anzianità sono stati usati a copertura dei posti in organico autorizzati in più, 

soprattutto per il sostegno. Giusto e doveroso, sia chiaro, perché si trattava di dare risposte adeguate alla domanda formativa, come da noi 

sempre rivendicato: inaccettabile che ai conseguenti costi si sia fatto fronte, com’ è avvenuto, penalizzando le retribuzioni del personale.  

 

 
 

SCRIMA: SERVONO DECISIONI URGENTI   
Sugli scatti di anzianità cresce la confusione mentre servirebbero urgenti e chiare 

decisioni, che si fatica a intravvedere anche dopo l’ultimo comunicato di Palazzo 

Chigi. Non bastano più i ripetuti incontri tecnici per trovare soluzioni chiare, 

trasparenti e che non comportino ulteriori rinvii; soluzioni che a questo punto 

passano necessariamente attraverso una modifica del dPR 122/2013, tale da 

riconoscere pienamente le anzianità maturate nel 2013. Sgombrato il campo da 

questo problema, si vada poi alla trattativa all’ARAN sulla scorta di un atto di indirizzo 

che scaturisca da un’accurata ricognizione di tutte le risorse effettivamente 

utilizzabili.  Oltre al recupero di validità del 2012 ai fini degli scatti di anzianità, 

devono trovare contestuale soluzione sia la questione delle posizioni economiche 

del personale ATA, sia quella della retribuzione dei Dirigenti Scolastici legata al 

Fondo Unico Nazionale, che non può subire decurtazioni da cui deriverebbero pesanti 

effetti di retrocessione retributiva.  Su tutto questo vi è necessità di un 

confronto politico, il ministro ci convochi con urgenza.  

Questi i fatti, al di là delle 

banalizzazioni e delle vere e proprie 

distorsioni della realtà con cui ci tocca 

troppo spesso misurarci. Ad ogni buon 

conto, se la ministra Carrozza non vuole 

essere “costretta” a subire intese che 

non le piacciono, convinca governo e 

parlamento a darci le risorse in più che 

servono: saremo i primi ad essere 

soddisfatti. Ma se per caso non fosse in 

grado, non si lasci coinvolgere in 

polemiche costruite ad arte e insista 

perché il recupero di validità del 2012 

avvenga il più rapidamente possibile, 

nell’unico modo oggi praticabile, su cui 

peraltro la sua Amministrazione sta 

lavorando da mesi.  

Crediamo non a sua insaputa. 


